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straordinari in onore 

e a 

S. Ecc. Mons. Zoppas, Vescovo di Nocera Inferiore, l'anno scorso concepì 

con grande amore e promosse con impegno tenace la iniziativa di chiedere 

alla S. Sede che dichiarasse S. Alfonso Compatrono di tutta la Diocesi di 

Nocera Inferiore. Lu snggin e opportuna richiesta fn accolta con augusto eom

piacimento e consenso dal Sommo Pontefice, il quale con la Lettera Aposto

lica. del 31 agosto 195() costituì e dichiarò S. Alfonso «Celeste Patrono presso 

Dio di tutta l'a Diocesi aeque principaliter col Vescovo S. Prisco, .... con ag

giunti gli onori e privilegi liturgici, che competono ai Patroni Principali delle 
Diocesi». 

Questo anno lo stesso Mons. Zoppas indìce straordinari festeggiamenti in 

onore del Santo non solo a Pagani, ma anche a Nocera Inferiore. Riportiamo 

il suo invito colle linee generali del programma religioso. 

Ai Rev.mi Parroci della Diocesi, 

come fu prospettato nell'adunanza dei Rev.mi I>arroci presso la Basilica di 
S. Alfonso . .il 19 fehb~aio 1957 e come già· è stato comunicato nell'ultimo Boll~ttino Ec
clesiastico maggio-giugno pag. 7, per festeggiare l~ proclamazione di S. Alfonso Com
[>att·ono della Diocesi, presi accordi con il Rev.mo P. Pro':_inciale dei PP. Redentoristi, 
vengono fissate le seguenti celebrazioni: 

l) Giorno 4 luglio - Giornata Sacerdotale - Tutti i Sacerdoti della Diocesi, per la 
giornata intera, parteciperanno ad un ritiro spirituale che avrà luogo presso la Basilica 
di S. Alfonso nel Collegio dci PP. Redentoristi. Per i Sacerdoti più anziani, dopo il 
pranzo, Slu·à provveduta una stanza per il riposo. Tutto lo svolgimento della giornata 
di santificazione Sacerdotale san\ diretto dai 1~1•. Redentoristi e si tetTà in q{wsto modo: 
ore H meditazione; on! J(J Messa solenne; ot·e 12 istruzione; ot·e 13 pranzo; ore 16 Orn 
di Ad<n·azione. 

-



2
) E' fatto obbligo in tutte le Chiese pàrrocchiali cd in tutte le Chies~ e Cappell~ 

d 
· tiene abitualmente la funzione scrutina di celebrare la novcna m onore dx 

OVC Sl · l' 't 
S. Alfonso, a cominciare dalla sera del 24 luglio. Sarà inviata t.ma pr~g nc~a apposi ~-

ta S .. procur·1 di cstlOrre con appurato solenne una umuugmc di S. Alfonso. 
mente compos . 1 

3
) Giomo 28 luglio alle ore 19, solenne traslazionc del Sauo Simulacro di S. Alfons~) 

da Pagani alla Cattedrale di Nocera Inferiore. Il simulacw sat·à rilevato da Sua Ecc. Il 

Vescovo, circondato dal Capitolo c dal Clero di Nocera cd accompagnato dalle Asso
. · c tt d l si ascolterà la Messa Prclatizia 

ciazioni e dal popolo di Nocera. Giunti m a c ra c 

dell'Arcivescovo Primate di Salerno, con discorso. 

4
) Giorno 29 luglio alle ore 8, pellcgdnaggio alla Cattedrale, per venerare il Simu-

cl · d' N S ·iorc (Associazioni, confra-
lacro di s. Alfonso, di tutte le parroc ne 1 occra upcl 

V · V di C·wa c Sarno, con discorso. 
tcrnitc, ecc.). S. Messa Prclatizia di S. E. ozz1, cscovo • 

S) Giomo 30 luglio alle ore 8, pellegrinaggio alla Cattedrale di tutte le parrocchie 
· ) il simulacro di di Noccm Inferiore (Associazioni, confratenutc, ccc. , per venerare 

s. Alfonso. Messa Prclatizia di S. E. Mons. Aurelio Signora, con discorso. 

G) Giorno 31 luglio alle ore 8. pellegrinaggio alla Cattedrale di tutte le "Religiose 

della Diocesi., pct• venerare il simulacro di S. Alfonso. Messa I•rdatizia di S. K l'Abate 

Ordinario della SS.ma Trinità di Cava, con discorso. 

l ,.t l l simulacro a Pagani, sarà rilc-7) Giorno 31 luglio alle ore 19, " ..,1 ot·no" <c sacro 

vato dal Clero di Pugani-Angt·i, dalle associazioni e popolo. Al ritomo in Basilica_ Mçssa 

l"rclutizia di s. E. Mons. Costantino Stcllu, Ardvescovo dçll' Aquila, con discmso. 

8
) Giorno 1 ugosto alle m·c 8, pcllcgrinuggi a S. Alfonso delle parrocchie di l'agani, 

,. · S _ Egi'dio s Lorenzo Corbara. Messa Prclatizia del P. Provinciale dci PP. Reden,._ngrJ, . , . , . 
toristi, con discorso. Al pomeriggio: Messa Vcspcrtina del Rev:mo Padre G~neralc dc1 

· · · p t'f' . r A tale cclcbnzionc vesperhna sono particolarmente PP. Redcntonsh. Vcspn on 1 1ca 1. ' 

invitati i fedeli di Pagani. 

9
) Giomo 2 agosto _ Festa del Santo _ alle ore 10 lettura del Brcv.c Pontificio co~ 

canto del "Te Dcum ,, segue poi il solenne pontificate del Vcs<:<>VO Dwccsano, a cm 

· t · t tt' · Saccr·doti della Diocesi c saranno invitate le Autorità. I•anc-dovranno m crvemre u 1 1 · 

l . s· Delegato Pontificio della Basilica di Pompei. gidco dell'Are. Mons. Aure 10 Ignora, 

l della importanza delle ct!lebrazioni che devono Ogni Parroco si renda consapcvo e 
'l l S·mto Comtmtrono che è gloria riuscire un plebiscito di onore e di amore verso 1 grant c • 

della Chiesa ed incomparabile luminat:c della tcna nostra. 

Celebriamo con fervmc la Sua gloria c ne avremo la protezione. 

Vi benedico. 
'i' FOin'UNA'fO ZOPPAS 

Il buon soldato di 
Alfonso non era il tipo di fermarsi e contentarsi dei trionfi riportati dai 

suoi libri contro i Materialisti e i Deisti. 
Da buono e coraggioso lottatore non· s'arresta nell'agone e intrepido com

batte gli errori che imperversano da tutte le parti e che serpeggiano nella 
stessa Napoli, dilagando in una. marea di incredulità. 

Le insidie e le minacce alla fede nei suoi tempi gli sono acuto stimolo 
a moltiplicarsi per difenderla· nonostante «le occupazioni del Vescovado e 
le infermità », che glielo impediscono. 

L'amore per la Chiesa e lo zelo per il bene delle anime spingono questo 
bon·us miles Ch·risti a lottare con le arini- della Verità e della giustizia. 

Nel mese di novembre del 1765 si sobbarcò ad un altrò lavoro non me
no disagevole e faticoso. 

«Io sto componendo un libro contro l'eresie moderne di ateisti e deisti, 
perchè questi sono gli errori che oggidì vanno in giro. I calvanisti d'Inghil
terra e i giansenisti di rFancia oggi non sono più nè giansenisti, nè calvini~ 
sti, ma ateisti e deisti, e continuamente mandano fuori libri impestati di 
questa materia; ed in Napoli si cercano e si leggono, anche dalle donne, 
e ne avviene una gran ruina d'anime». Così Alfonso scriveva al tipografo 
Remondini il 29 dicembre 1765. (l) 

Sia detto qui incidentalmente. S. Alfonso è moderno e attuale. Le me
desime eresie e gli stessi enori del secolo XVIII corrono ancora oggi sotto 
altra veste o specioso nome di laicismo, di fideismo, di aggiornamento e di 
libertà. 

Sono le eresie del tempo, in cui vi cadono, forse, in buona fede, anche i 
più preparati, nello zelo esagerato di farsi tutto a tutti, operaio cogli operai, 
e si precipita nel formalismo e nell'eresia dell'azione. · 

Alfonso, che è dominato solo dal pensiero della gloria di Dio e della sa
lute delle anime, vede il pericolo, ne scorge l'insidia ed il male latente e scri
ve con amore senza astio,· servendosi delle stesse armi dei nemici del catto
licismo. 

. .Alle calunnie oppone la verità, allo scherno ed all'odio la carità, alle 
seduzioni ed al fascino dello stile la sodezza, la vastità e la profondità della 
dottrina. (2) · 

* * * 
Il volume: « VERITA' DELLA FEDE ... » fu stampato a Napoli per DI 

DOMENICO nel 1767 poi a Bassano per Remondini nel 1767 in due volumi, 
di nuo:yo a Napoli per Paci nell777 e a Bassano per Remondini nel1778 an
che in due volumi. Seguono molte edizioni. Dal 1798 al 1875 abbiamo 13 
edizioni con varie traduzioni in. francese, in inglese, i~ tedesco ed in al
tre lingue. 

Alfonso raccomandando la stampa di quest'opera al Fratello Francesco 
Tartaglione gli diceva: « questi scritti mi costano sudori di sangue ». (3) Il 

l) S. Alfonso: Lettere. Vol. 3, pag. 273. Roma, 1894. 
2) Romano C.: Delle Opere di S. A. D. L. Saggio Storico. Roma, 1896, pag. 302, 303. 

Cfr. De Meulerneester M.: Bibliographie Génèrale des Ecrivains Rédemptoristes; pr·em. 
par., pag. 13,1, Louvaiu, 1933. 

3) Tannoia Ant.: Della Vita ed Istituto del Ven. Servo di Dio A. M. L., Napoli, Orsini, 
1800, Tom. II, Lib. III, Cap. XXXVIII. 
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Santo pieno di soddisfazione al comparir della sua opera scriveva al Remon
dini il 18 Giugno 1767: «finalmente è venuta a fine la mia opera contro de' 
Materialisti. Io ne ho fatta legare una copia alla semplice, con cartoncino, e 
già ho scritto a Napoli... acciò la mandi a V. S. Ill.ma ». ( 4) 

Quest'opera magistrale di Alfonso, pur tanto apprezzata ed encomiata 
dai Revisori, aveva trovato negli stessi un arresto, perchè D. Giovanni Bat
tista Gori, revisore ecclesiastico e D. Giuseppe Simioli, revisore regio, ave
vano dato la loro approvazione l'uno il primo maggio e l'altro il 26 mag
gio del 1767 cioè dopo sei lunghi mesi. L'Autore se ne lamenta col Remon
dini: «La mia opera contra i Materialisti, deisti ecc. sta a buon porto ... te
mo di trovare qualche intoppo con questi miei revisori di Napoli; perchè 
in fine vi sono due capitoli, ove difendo la superiorità del Papa sovra i 
concili e la sua infallibilità in tutte le definizioni di Fede; ma perchè oggi, 
secondo la moda, corrono le massime francesi, temo di qualche amico del 
pm·tito che non mi si faccia qualche contraddiizone ». (5) Difatti la revisio
ne dell'opera era incominciata· il 30 gennaio 1766. 

Gli amici di Alfonso che avevano letta l'opera si erano congratulati con 
lui, che ne informa il Remondini: << spero che gradirà a tutti, per quel che 
mi han detto gli amici che l'hanno letta. In questa, io ho procurato di racco
gliere quanto han detto gl'altri, e con chiarezza, come mi dicono quelli che 
l'hanno letta. Mi costa due anni di fatica in questi ultimi tempi; oltre le fa
tiche che mi trovo fatte prima per la stessa opera"". (H) 

Candido Romano con espressione felice e n!tde ufl't!I'IIJH: .. coloro chu 
aceusano la Chiesa di temere per le sue dottrine la ltwe e la discussione, 
leggano l'opera magistrale della penna del Liguori, ove I•:gli per usar le 
parole degli Atti della Causa)> gli assertori <lei così dello libero pensiero 
pone quasi con le spalle al muro e confuta a maraviglia ». (7) 

Quindi il Liguori con sommo accorgimento, ai replicati assalti del filo
sofismo e dell'empietà collegati insieme oppone il soliqo edifizio delle veri
tà della Fede. E scrive: « spero che questo mio libro de' materialisti abbia 
da far molto frutto. E' vero che di questa materia vi sono diverse altre ope
re; ma o sono molto lunghe, o sono molto oscure, e difficili a capirsi ordina
riamente da chi le legge. L'impegno mio è di scrivere le cose con una tal 
chiarezza che le capiscano tutti; e mi dicono la gente che in ciò hanno qual
che pregio le mie opere, perchè vi sono spiegate con chiarezza le cose più 
difficili ». (8) · 

E perchè possa aversi un'idea dell'opera di Alfonso per il momento da-
rò solo la divisione della materia, riserbandomi di sintetizzare in un altro 
articolo quanto il De' Liguori espone. 

Le prime due parti sono un'ampliazione e un perfezionamento delle 
due attrazioni contro i deisti e i materialisti nelle qUali si divide la Breve 
Dissertazione del 1756 .. 

La terza parte dell'opera, fatte le debite proporzioni, corrisponde all'Evi-
denza della Fede. 

Il volume è diviso in tre parti. 
Nella Parte I si parla contra i Materialisti, che negano l'es.istenzu di Dio. 
Nella Parte II si parla contra i Deisti, che negano la Hdigione Hivelata. 

4) S. Alfonso: Lettere, Roma, 189·1, vol. 3, pag. 304. 
5) S. Alfonso: Lettere, Roma, 1894, vol. 3, pag. 290. 
6) S. Alfonso: Lettere, Roma, 189,1, vol. 3 pag. 304. 
7) Romano C.: Op. cit., pag. 303. 
8) S. Alfonso: Lettere, Roma, 1894, vol. 3, pag. 281. 

Nella parte I!I si parla ~ontra i .Settari (cioè contro i dissidenti) che ne
gano esser la Ch1esa Cattolica l'unica vera. 

L'Opera è dedicata << alla· Divina Madre Maria... cui sta concessa la 
gloria di sopprimere ~ distruggere tutte l'eresie » perciò a ~i « tocca di 
abbattere colla potente mano questi nemici della Croce di Gesù Cristo ». 

. La pr~ma p,arte ,.si comp?ne di cinque capitoli con cinque paragrafi. Il 
pnmo capitolo e un mtroduzwne, dalla quale rifulge il valore intrinseco di 
tutta l'opera. Attacca coloro, che, ostentando rispetto alle verità rivelate 
es~lta~o ~iù del dovuto il lume naturale della ragione mettendo in dubbì~ 
gh artlcoh della fede. 

~i ~ui l'~rigine della colluvie di tanti pestiferi volumi allora in voga e 
~he. 1l L1guon elenca ne~ titoli principali. E prosegue: «questi libri vanno 
m lm?ua francese sotto diversi titoli e molti col nome di Novelle Satire Ro-
manzi, Drammi e simili ». · ' ' 

« Tali s~,rittori, dice egregiamente il Santo, son fallaci e furbi, affermano 
alle volte pm cose per certe, e indubitabili, le quali sono certamente false ». 

. Alfonso mette in guardia tutti i buoni contro l'affettato rispetto di que
S~l empi autori, i quali «di più dimostrano di venerare le cose sante i Libri 
dt Mos~, il. Vangelo, e la Religione; e poi vanno di quando in quando spar
?endo h~on la huvu avvelenata dc' loro errori, per cosl ingannare i Lettori 
lgltol'!llltl (d w 11o11 hunno moltu i:;l.l'uzione), o poeo ueeorti ». · 

. Cit.u vnri not~li di questi perversi scrittori, i quali « poi sono tra loro 
chscord1, ma tutLl combattono la Religione: altri alla scoveria altri indi
rei i~tmente, .u:um.isehiand~) ins!eme testi di Scrittura, passi di m: tori genl.ili, 
e mtlle erud1z:om, e brev1 fatti, ma alla rinfusa, senza citazioni, senza ordine 
e senza fedelta ». ' 

Confuta il Pirronismo cioè lo scetticismo o dubbio universale di Pietro 
Bayl.e .e. :r:assa in rasse.gr:a coloro, che «si vantano di giudicar· liberamente 
l~ D:vm.Ita, e della Rehgwne per acquistarsi il nome di Spiriti Forti, e Spre
gmdicah. Con che pretendono di togliere ogni legge, ed ogni regola di vivere ». 

. Da a.rtista Alfonso magistralmente dipinge i suoi tempi, prevenendo 
gh. a~~uah, face.nd?, la ,:lisamina <<della ruina di molti poveri giovani, che 
spmh dalla cunos1ta d mtendere (apprendere) cose nuove leggono tai libri· 
ma non sa?e:r;.do poi sb~·igarsi da qualche sofisma, che leggendo ivi incon~ 
trano, commc1ano a vacillar nella fede, ed indi abbandonandosi a' vizi ven
gono vie più ad accecarsi. Ma quale audacia, ed ampietà è questa » pr;segue 
co.n .veen:ente indignazione e zelo forte e soave da uomo apost~licamente 
m1sswnar10, « voler metter a confronto dubbi nati dalle nostre deboli menti 
colle verità rivelate da un Dio infallibile, ch'è la verità per essenza? ». 

Ma fermiamoci qui per non andar troppo lontano dai limiti di spazio 
concess~. ~o n pos~o però non sottolineare, come ho detto sopra, che lo spiri
to lung1m1rante d1 Alfonso De' Liguori abbia prevenuto gli errori dei tem
pi moderni e li abbia combattuti e bollati con le medesime armi di oggi an
ehe se meno brillunli e scintillanti. 

E' la dottrina che conta, anche se la veste esterna possa apparire al
quanto trasandata. La dottrina di Alfonso è sicura, rettilinea, tagliente chia
ra, luminosa, perchè rispecchia la profondità e luminosità del Van~elo e 
della Chiesa di Cristo. 

BERNARDINO CASABURI 



La Madonna del Perpetuo Soccorso 
Il PRO C l V l T A T E C H R l S T l A N A » ad Assisi ne a « 

Leggendo « LA ROCCA » del primo 
marzo di quest'anno si aveva una gradita 

' sorpresa. L'ardente Direttore della Rivi
sta Cristologica e delle molteplici attivi
tà della Pro Civitate Christiana di Assisi, 

D. Giovanni Rossi, comunicava ai Letto
ri che nella chiesina della Cittadella si· 
e1:a in fervido lavoro », poichè si voleva 
trasformare « la cappella dedicata alla 
Madonna del Perpetuo Soccorso in un 
gioiello d'arte e di bellezza». (l) 

Ogni figlio spirituale di S. Alfonso M. 
de' Liguori di fronte ai trionfi della Ver
gine del Perpetuo Soccorso prova un in
timo sussult.o di gioia. In quesla circo

stanza poi la gioia fu più grande, giun-

gendo la comunicazione da fuori le fila 
della Congregazione Redentorista. 

I nostri Lettori sanno, che il quadro 
originale della Madonna del Perpetuo 
Soccorso è venerato con molla devozione 
nellt chiesa di S. Alfonso a Rom!'l, in Via 
Me1~ulana. Il luogo era stato designato 
dalla medesima Madre di Dio; la quale, 
apparendo ad una bambina innocente e 
rivelandosi sotto il titolo di S. Maria del 
Perpetuo Soccorso,· aveva voluto che ta
le sua immagine fosse esposta nella chie
sa sita «tra S. Maria Maggiore e S. Gio

vanni in Laterano ». 

Dopo varie peripezie e. misteriose vi

cende, accadute tra il 1499 e il 18G5, fi
nalmente il Papa Pio IX l'll dicembre 
18()5 donava il quadro prodigioso ai Pa
dri Redentoristi, perchè lo avessero espo
sto al pubbli~o culto nella loro chiesa di 
S. Alfonso, eretta appunto tra la basili-

ca di S. Maria Maggiore e di S. Giovanni 

in Laterano. 
Era il dono della Madre di Dio a Colui 

che nell'amore verso di lei aveva voluto 
emulare il Verbo Incarnato e ne aveva 
predicato e cantato i privilegi e le glorie. 

Dal 2() aprile 1856, giorno in cui la Ma
donna del Perpetuo Soccorso prese so
lenne possesso del suo novello trono, dal
l'Esquilino ella lw disteso sull'Urbe e sul 
mondo l'azione misteriosa della sua pe
renne maternità spirituale mediante il 
ministero dei figli di S. Alfonso. 

Ed ora da Roma ad Assisi; ed anche 
questa volla attraverso le vie di miseri
cOI·dia e d'amore, che soltanto il Cuore 

materno eli Maria conosce. 
«Una santa sposa- narra D. Giovan

ni Rossi- pregava la Madonna del Per
petuo Soccorso, perchè a più alte sfere 
di fede e d'amore a Cristo elevasse l'ani
ma del suo amato consorte. Questa pre
ghiera fu pienamente esaudita. Quando 
la Cittadella fiorì miracolosamente e nel 
cuore di essa fu scavata una chiesina, 
compare un giorno la signora Olga Cico
gna con una sacra immagine bizantina 
della Madonna del Perpetuo Soccorso e 
la collocò con le sue stesse mani su di 
un altare della piccola chiesa». (2) 
- La Cittadella della Pro Civitate Chri

stiana si ha assunto la nobile missione di 
irradiare sull'Italia e sul mondo la luce 
della conoscenza di Cristo attraverso un 
apostolato multiforme, specialmente fra 

l) La RoccA, l marzo 1957, pag. 4. 
2) La RoccA, l maggio, 1957, pag. 3. 

L'Altare della Cappella col quadro della Madonna 

le classi intellettuali, che molto volte vi
vono più lontane da Lui. E la Madonna 
del :Perpetuo Soccorso è la battistrada 
del Salvatore. Ben lo sanno i figli di S. 
Alfonso nel loro apostolato nel mondo. 
La stella lucente che brilla sulla fronte 
di lei e la tenerezza materna ·che spira da 
tutta la immagine, invitano le anime 
straziate dal dubbio e dalla colpa ad ap
pressarsi a lei per trovare Gesù. 

L'intimo e gentile episodio della fami
glia Cicogna, che ha portato la Màdonna 
del Perpetuo Soccorso ad Assisi, è sim
bolo bello di ciò che la Madre di Dio sta 
compiendo ·'B cbmpirà in avvenire nella 
pttadella. 

«Negli ultimi due anni - scrive an
cora D. Giovanni Rossi - abbiamo espe
rimentato, che quanti hanno pr~gato di
nanzi a questa sacra icone hanno ottenu
to molte grazie ». (3) 

Il CllHtdro originale di H.oma è ch·con
dato dai misteri del Rosario, espressi in 
bassorilievi di legno colorito in eleganti 

formelle incorniciat~ di mosaico. La co
pia di Assisi è adornata da un dittico di 
diciotto formelle rappresentanti la vita 
della Madon,na, eseguite con genialità e 
fede dal giovane e valente artista milane
se Ettore Paganini » . ( 4) 

E finalmente, la' sera di Pasqua di 
quest'anno Sua Ecc: Mons. Giuseppe Pla
cido Niccolini, Vesc. di Assisi, ha solen
nemente incoronato l'immagine della Ma
donna e del Bambino Gesù. La funzione 
si è svolta dinanzi ad un altare eretto 
nella piazza della Cittadella, alla presen
za di alte. personalità iatliane ed estere. 

Le due preziose ed artistiche corone 
erano state donate e portate personal
mente ad Assisi dai coniugi Cicogna. 

I devoti di S. Alfonso saranno certa
mente lieti nell'apprendere questi trionfi 
della Madonna del Perepetuo Soccorso. 

COSIMO CANDITA 

4) La RoccA, l maggio 1957, pag. 3. 
3) La RoccA, l marzo 1957, pag. 4. 
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Un rapporto poliziesco-dil)lot11atico 
su S. Alfonso e il Collegio di Scifelli nel l 7 7 3 

Gli episodi che accompagnarono e seguirono 
le prime fondazioni di St. Alfonso negli Stati 
Pontifici, quelle cioè di Scifelli e Frosinone, ci 

rivelano oggi la sm\ anima davvero paterna e 
compassionevole riguardo ai suoi figli rive

lazione alla portata di chiunque voglia ri

leggere le sue lettere di quel tempo. Vi splen
dono i suoi puri ideali: gloria di Dio e bene 
delle anime. Vi si toccano i motivi immediati, 
per cui stima « necessaria la fondazione in co
testo Stato Pontificio»: trovare un rifugio per 
il caso, che la Congregazione fosse sciolta nel 
regno, ma sopra tutto assicurarsi dei luoghi 

dove l'osservanza regolare si mantenesse in tut
to in suo vigore. 

Doveva però fare i conti con la realtà prnli
ca, di cui un aspetto era la povertà estrema che 
minacciava di morte qllei primi centri missio
nari, perchè quello di Scifelli restava quasi 
S)J<:rduto nella solitudine di tlll piccolo paese cd 
anche quello di l•'ro:;lnonL' si trovava fuori dì 

cittù. Ed ecco il Santo angosciar::;i e cercare o
gni modo di sollevare la penuria dei suoi fi
gli lontani, malgrado le strettezze della propria 
borsa che lo costringevano a confessare: «Io 
pure sto pezzente». La pezzenteria non gli im
dì di elargire generosamente i suoi doni, an
che se oggi ci fa un pò sorridere l'elenco che 
ne possiamo formare attraverso la corrispon
denza. Sentiamolo. Scrive un giorno: «Subito 
farò comprare li otto proscutti, quattro paia 

di caciocavallo ed una scatola di dolci...: piglie
rò i migliori dolci, che per la via non si gua
stino e non diventino brenna arrivando a Ro
ma» Questi dolci, cioè • una scatola famo
sa di mostaccioli e pasta di mandorle abbru
scate· », li destinava il Santo per un abate ro
mano che dalla Città Eterna aiutava i Padri 
di Frosinone: furono dunque inviati «i mo
staccioli scelti di monache ll. 

Per l'aiuto immediato dei Padri sceglieva 
di preferenza libri, «canne di tela per cam~

cie » ed altri oggetti; ogni tanto aggiungeva 
qualche oncia (due, qua.ttro) «solo per co::;c 
necessarie al vitto, niente per libri», ovvero 
alcuni ducati che potesse ricavare mai volle 

detrarre un carlino mentre pesò su di lui il 
governo effettivo della diocesi di Santa Aga
ta. Sempre però doveva agire con estrema 
cautela, acciò «non dicano i malevoli e ci ac
cusino eli danaro straregnato ». E ancora: • Io 
ho detto che non si cuccino danari fuori di 
regno anche per le messe, pcrchè lo strare
gnar moneta ci potrebbe distruggere in tutto». 

Quanto fosse fondato questo pericolo ce lo 
.fa vedere un'episodio avvenuto nei primi me
si della fondazione di Scifelli c sul quale• pos
siamo fornire· 110tizic inedite dell'Archivio di 
Stato. Nel mese di gennaio del 1773 i Padri 
De Paola c Nigro, dopo le missioni nella dio
ce::;i di Arpino, avevano visitato la badìa di 
Casanwri c si t'l'iitlO spinti fino la villnggio di 
Scifclli, m:ll<t diocesi di Veroli. Pn:dicuta la 
missione nd vill<1ggio e futlu le opp<H'lunc 
trattative con le autorità ccdc::;iustidw c con 
l'ubhalc Luigi Arnaud, padrone dd luogo, si 
firn1uvurlo il 2!') aprile gli accordi fondamen

tali c il 5 nwggio confermava l'operato il ve

scovo di V cro\i, Mgr. Giacobini. e concedeva 
alla fondazione l'approvazione canonica. 

Proprio in quelle settimane si davano a Ro
ma gli ultimi ritocchi al Breve Pontificio «Do

mimo; ac Redemptor '' promulgato il 21 luglio, 
col quale venne soppressa la Compagnia di 

Gesù. Ci fu dunque un anonimo che volle co
glierne l'occa::;ionc per accusare i missionari 

di Scifelli ed il loro fondatore· e coinvolgere 
la loro causa con quella dei gesuiti; a questo 
scopo scrisse un memoriale alla Giunta degli 
Abusi di Napoli, istituita sei anni prima per re
golare i così detti « affari gesuitici » e tutti 
quelli che avevano qualche somiglianza con le 
materie dell'ordine gesuitico. Non si conserva 
presso gli atti della Giunta il mentovato memo
riale, ma il sunto che ne fece l'ufficiale della 
Segreteria. Al margine de.J documento si scrive: 
«Anonimo che ::;embru esser di Sora, per lo 
stabilimento nella cillÙ di Veroli dci Missiona
rj R(!gnicoli de·l P. Liguori ». Il lesto poi ::;i com
pendia con queste parole: 

« E::; pone che nella città di V ero li, confinante 
col Regno, sono stati chiamati dal P. Lorenzo 

Puppulurdi ago:;Liniano, unchc c-gli regnicolo, 

impiegati e caramenti accolti da quel Vescovo i 
Missionari istituiti in questo regno dal P.' Li
gu';;ri: i quali per la confidenza fatta al Vesco
vo dal P. Pappalordi, ch'essi portavano sessen
tamila scudi da rinvestire, e la promessa di soc
correrlo di ogni denaro in caso di sua promo
zione al cardinalato, e per avere anche regalati 
al suo segretario cento e più ducati, hanno ot
tenuto con pubblico istrumento dal Vescovo as
::;cgnato loro un conventino, che prima si aveva 
edificalo ed abitava un incognito religioso sup
puslo gesuita, che ora convive seco loro, e fa 
da capo. Ciò stante, e l'aderenza di quel Vesco
vo coi gesuiti, ne potrebbe accadere cosa di 
peggio. Ma quel che è certo si è. che il Pap
palordi tira nel seminario di Veroli moltissimi 

Studenti dei Regno, al qual si toglie il denaro 

che ivi CS!ìÌ consumano: e di più intende che 
quei missionari portino dal regno denaro, e lo 
SfH.>ndano e consumino in quello Stato. Se ne 

tb nvviso a V. E., porchè possu durvh;i prc~nto 
t: opportuno ripuro ». 

L'esugeruzionc calunniosa del memoriale era 
troppo pulc::;e; divcntnvu però assai pericolosa 
in quelle circostunze. Fortunatamente n Napoli 
i nlcmbri del Governo c della Giunta procedet
tero rispettando la legalità e decisero: «<l Com

mi::;sario di Campagna veda con prudenza la 
sussistenza, e che possa essere di esatto, e ri
ferisca. Lo stesso a Centomani. Di palazzo 6 a
gosto. Il 7 detto 1773 ». La decisione · dun
que del 6 agosto fu comunicata il giorno se
guente al Commissario eli Campagna, cioè in 
parole attuali agli organi della polizia di cam
pagna dentro il regno, ed all'ambasciatore Cen
tomani che rappresentava a Roma gli ·interessi 
della Corte di Napoli. Non viene allegata agli 
atti deUa Giunta degli Abusi la risposta del 
Commissario di Campagna, ~a soltanto quella 
dell'ambasciatore in questi termini: 

« Eccellenza. 

Per ubedire ai ordini datimi da V. E. con 
suo ufficio delli 14 scadenti ho fatto riservata
mente scrivere a Veroli per sapere, come tvi 
si ritrovano li PP. della Congregazione del P. 
Liguori, qual figura vi rappresenta il P. Pap
palordi ugo::;tiniano e se siuvi commercio colli 
espulsi «gesuiti "• c fatta loga con quel Vesco
vo per attirare i sudditi del Rè dal Regno con 
smungerne il denaro e farne proseliti. Ora mi 

dò l'onore· di riferire che nello scorso mese di 
maggio, dopo fatte le. missioni in diversi casàli 
alle quali da Benevento furono chiamati dal ve~ 
scovo di Veroli,· si stabilirono detti PP. di Li
guori nel casale Scifelli presso Casamari, ove 
da molti anni si era ritirato un Prete Francese. 
denominato l'abbate Arnaud, il quale vi ave 
fabricata una chiesa, e casa, ed acquistato alcu
ni beni. il medesimo non conoscendo i detti PP. 
Missionarj, ma sentendo il bene spirituale che 
fecero, per puro zelo di giovare a quei poveri 
·de.Jla contrada li fece donazione di quanto ivi 
avea. 

Li primi Missionari furono li PP. Villani, de 
Paulis, Grossi ed Apicelli di Minuri; ed altri 

poi con invitarsi si veggono andare e venire da 
Benevento: e pre·sentemente vi fabricano per 
farsi commodo maggiore. Il Vescovo li favori
sce: quei però della città e diocesi di Veroli non 

ne sono contenti temendo, che siano propensi 
ad acquistare coll'esempio di quello che hanno 

fallo in Benevento. Il Pappa1ordi ago::;Liniano 
non è loro umico, nò hu operato per le missio
ni, anzi ::;i ù oppo:;to presso al Ve::;covo p<!·r non 
farli ivi stabilire». Pro~egue l'ambasciatore la 
storia del P. Puppalordi ed alla fine conchiu
de così: • Da tutto ciò si degnerà V. E. ravvi
sare la recente causa dello stabilimento dei PP. 

Liguori ·(sic) nel casale di Scifelli, la qualità 
del P. Pappalordi, l'assenza degl'espulsi « gesui
ti » da V e·roli, e la condizione del V esco v o, per 
"!lon creder verso l'esposto del richiamo dei Re
gnicoli per smungere n denaro e farne pro

~>eliti. E col più rispettoso ossequio facendo a 
V. Ecc. profondissima riverenza umilmente mi 
rassegno. 

Di V. Ecc. 

Um. dev. ed obblig.mo servo 
GAETANO CENTOMANI ». 

La conclusione, come si vede, era ben chiara. 
I missionari e il loro Fondatore apparivano del 
tutto estranei alle accuse del velenoso anoni
mo. Altro che sessantamila scudi da investire! 

St. Alfonso doveva fare appello allo spirito di 
sacrificio dei suoi figli, siccome fece l'anno se
guente scrivendo il 23 luglio al P. Di Paola: 
« Dite a tutti che questa fondazione· è nuova ed 
è in altro regno. In tutte le fondazioni nuove 
si ha da patir~ .. Che leggano quel che hanno 
patito i santi nelle prime fondazioni, e così si 
son fatti santi l). RAIMONDO TALLERI.A 
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Gent.mo Padre, 
leggo con pictcere sulla 1·ivistct «S. Alfonso» 

la ntbrica « Domande e 1·isposte » e a vedere 
che parecchi rivolgono le lo-ro domande mi so
no sentita spinta anch'io a farne una. 

Tre anni fa feci un viaggio in Fmncia. La fe
sta di S. Giuseppe qtteU'cmno cadeva in giorno 
di venerdì e io, sapendo che detta festa è di pre
cetto, dissi a mia so1·ella: Oggi mangiamo cm·
ne, seti? è l'onomastico della mamma! Mict so
ll·ella mi fece notare che in q11ella nazione ltt 
festCL del S. Patriarca non è di precetto e quin
di non vi è nè l'obbligo di ascoltare la S . ..Ylcs
sa, nè la dispensa dalL'astinenzCL dalla ca-rni, 
quando detta festa capiti di venerdì. 

Io rimasi interdetta, per cui intepellai un sa
cerdote francese il qttale non fece altro che Ti
petere ciò che mia sorella mi cwevct già eletto. 

Allora, mi domando, H Papa come mai nc:Uo 
es(,e11clere lct /elltlL d! S. Uiuii<!PJie et tutta la 
Chiesa, in Italln l'hct eleuatn a /cst<t <li prec(!(
to mentre nelle altre nazioni no? 

Q<wndo emana le leggi non le emana ugwtli 
z)er tutti? 

Aspetto questa l'ispostct udlu Wvista. 

NUNZIA MAlUA SCATIGNO 

Le indicazioni date da sua sorella e dal Sa
cerdote francese sono esatte. Esse sono l'attua
zione di una legge della Chiesa che dice: «tut
ti i fedeli, dovunque, sono tenuti a quelle leg
gi generali che sono date per essi e che vigo
no nel territorio dove attualmente dimorano>>. 
Ora la estincnza del venerdì è una legge gene
rale che in F'rancia in quel giorno vigeva, non 
essendo il 19 marzo un giorno 'di festa di pre
cetto. 

Alla sua domanda poi rispondo che il Papa 
dà leggi non solo genemli per tutta le Chiesa e 
per tutte le categorie di fedeli, ma unche leggi 
pm·ticolar-i per ulcuni territori o per categorie 
di fedeli. E può esimere dalle leggi generali al
cuni territori o categorie di fedeli, per ragioni 
particolari. Così il 19 marzo e qualche allro dei 
giorni che in Italia sono festivi, in Franeia e 
in qualche altra nazione non ::;ono festivi: ciò 
si è determinato per ragioni ::;loriche o ambien
tali. Le leggi della Chiesa sì, ::;ono 1lf1Wtli per 
tutti (nessuno se ne esime senza incorrere in 
una colpa e in una pena), ma nel ::;ett::;o che 
obbligano tutti i fedeli di llll luogo o di una 
categoria por cui esse sono emanate. 
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... Ho sentito di-re che la Scmta Messa si può 
dividere in q1wttro parti CL cui C07Tispondono 
altrettanti fini. Vorrei qualche spiegctzio1w in 
p1·oposito. 

Per comprendere bene la Santa Messa è ne
cessario tenere presente che essa è un vero 
e proprio sacrificio, anzi l'unico sacrificio della 
nuova Legge, della nostra religione cristiana. 
Come ogni sacrifieio si può considerare divi
sa in quallro parli: Preparazione, fino a dopo 
il Vangelo; Offerl.orio, fino al Sanctus; Consa
crazione, fino al l'aler Noskr; Comunione fino 
alla fine. 

I fini generali per cui si offre poi la Santa 
Me::;sa sono puro quattro: Adorazione, Ringra
zint11Cnto, Impelrazione, Propiziazione. Questi fi
ni però non corrispondono alle quattro parti 
ddlu M<·ssa, ma a lttlla la Me::;sa. 

Cogli111110 l'occwdoJie per dirt~ che lu Slllllll 

Mt,s:m t' l'l'~iSt'IIZil ddln ndjglotw, l'allo più 
grande mediante il quale la creatura, in forma 
autorizzata, rende il culto dovuto al Creatore, 
c insieme il mezzo più v<llcvole pe-r impelrure 
le divine 1-.'Tazie. Essa vale più che qualunque 
allrn pr(~ghiera e clw per eiò bisognn f<tr<' di 
tutto perchè coloro che assistono alla Messa 
non si dedichino a altre devozioni, ma piuttosto 
si uniscano al Sacerdote per offrire a Dio il vero 
sa~rificio. 

... Ho vari incarichi nelL'Azione Cattolica ed in 
molte ilssociazioni pie, caritative, assistenziali ... 
Pure impegnandovi CJ'!WSi tutto iL mio tempo, 
non riesco a fare tutto e a farlo bene. Vorrei 
1·inunziare ad ogni cm·ica, per non aveTe il ri
nw·,.so di non fm·e bene il mio dovere. 

A. L. 

Non ::;ia precipilo::;a, come forse prima è stata 
troppo generosa nell'accettare tanti impegni. E' 
prudente non accettare impegni superiori alle 
proprie ordinarie possibilità. Orma.l faccia quan
to più bene può fare, e nel migliore dei modi. 
Cerchi soprattutto di non perdere .il v;tlore ::;o
prannaluwle delle sue azioni. 

Non alJhia scrupoli se aleunc volt.c· dovrù lnt
ln::;ci<tre qunldtL~ co::;<t o 11011 potrù <1dempiere be
lle qualche impegno. 

Piuttosto quvl pungolo della co::;cienza le ser
va a fare, eu me al;biamo detto quanto p i t'l e 
quanto meglio. 

• • • l 
... Quando ascoLto bestemmiare che cosa mi 

consiglict di jCL-re? Debbo intervenh·e oppm·e li
mitarmi a fare q1wlche atto di ripamzione in
terno? 

Quando si sente bestemmiare è bene fare, cori 
la dovuta fo~·ma, rimostranze per l'.Jffesa che 
si reca alla nostra Santa Religione e- ai no&tri 
sentimenti, eccetto il caso che non ri preveda 
il peggio. Molti cristiani non hanno Il coraggio 
d'intervenire e codardemente tacciono. E' an
che una buona usanza riparare questo grande 
peccato, recitando qualche giaculatoria, special
mente « Dio sia benedetto ... ». 

... Si acqttistano le induLgenze annesse al SaH
to Rosario se si 1·isponde senza avere nelle ma
·ni la co1'ona? 

Sì, per l'acquisto delle indulgenze del Rosa
rio non è necessario che tutti abbiano nelle mani 
la corona, basta che ce l'abbia uno solo. Ma d'al
tra parte non si confonda il valore del Santo 
Rosario con le indulgenze annesse. Sposso in
fatti si chiede se valga il Rosario quando lo si 
re-citn non avendo tra le mani la corona. Il Ro
sario come preghiera, e speciale preghiera ap
provata dalla Chiesa e inculcato dalla Madonna 
stessa nelle varie apparizioni, ~1a un valore pro
prio anche se non si possono guadagnare- le in
dulgenze annessevi. 

H monumento-ricordo della Missione di Amorosi, la quale fu un grande trionfo della 
Grazia di Dio, in mezzo a un popolo l)Craltt·o molto religioso c devoto, molto huono 
c cm·tcsc. I>opo quakhc prima im~crtczzu o resistenza, il popolo si fece tutto tmvolgcrc 
tlull'imJlcto gioioso ddla Missimw, c IH'COLTeva t:on cct:ezionalc prontczzu c fet·vore a ogni 
invito tld Missionari, in nwdo da costipare in ogni angolo piÌI remoto In gmnde c mae
stosa Chiesa A rciprdalc. P et· tJUesto nwnumcnto la famiglia Fcnigui ha offerto il ter
reno c ha sostmmto, coadiuvata nuche 'ttalla famiglia Matul'i, le spese della Croce, della 
co::;tru:donc mumria c del gianlineHo. Un altro monumento con Statua della Madonna 
è stato cretto in altra parte del paese. 
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Due Missionari premiati 

Dal Sottosegretario Del Bo sono stati pre
miati il Cappuccino P. Ugolino da Lissone per 
la sua opera benefica esercitata per 35 anni in 
Etiopiu e Mons. Costantino Babini per la sua 
opera svolta tra gli Italiani dei sobborghi di 
Parigi. 

•10 anni dalle Appadzioni di Fatima 

Il 13 maggio, in occasione del 40" anniversa
rio delle apparizioni di Fatima, si è svolto un 
grande pellegrinaggio nazionale portoghese a Fa
timn. Il pellegrinaggio è stato offerto per le in
tenzioni del Sommo Pontefice, specialmente per 
la Chiesa del Silenzio e per la conversione del
la Russia. 

E' tonwto un altw l\Iissiouado dal parudiso di 
!\l no 

Il Governo Cino-comunista ha rilasciato il P. 
Fulgenzio Cross che fortunatamente è sbarcato 
a Hong Kong. Questo missionario che è vissuto 
per sei anni nelle prigioni cinesi e nell'ultimo 
tempo è stato confinato nella più completa soli
tudine, ha dichiarato: fisicamente è stata una 
cosa orribile. 

Giorni della Madonna 

Il Card. Wyszynski, nella sua recente perma
nenza a Roma ha detto: «Nella stessa cella era
no stati rinchiusi con me in prigione un Sacer

dote ed una Suora, rei della stessa disobbedien
za al governo cornunistà. Creammo un nucleo 
della Chiesa: una Suora, un Prete, un Vescovo. 
Insieme facemmo voto che se la libertà ci fosse 
stata concessa ciò avvenisse in un giorno dedi

cato alla Madonna. Che quel giorno dovesse 
giungere ne ero certissimo, perchè il S. Padre 
al mio telegramma in cui lo ringraziavo dell'o
nore fattomi creandomi Cardinale e gli espone
vo la impossibilità di recarmi a Romn, mi aveva 
fatta pervenire una lettera autografa con cui mi 
assicurava che il galero rosso me lo avrebbe 
posto lui personalmente sul capo a Roma .. Io 
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accolsi quella affcnnazione come una profezia 
vera e propria. Già in cuor mio ero certo fin da 

allora che ciò che è avvenuto la settimana scor
sa non poteva non avverarsi>>. 

Infatti fu lil>erato il giorno di sabato. Inoltre 
la legge che concedeva una certa libertà alla 
Chiesa fu emanata 1'8 dicembre, festa dell'Im
macolata. 

Due volte Padre 

Il Hev. Gerarcl Bakker, assistente di 50.000 

lebbrosi africani, è anehe padre di otto figli. 11 
sessantascienne sacerdote. ha abbracciato la car
riera ec<:lesiastica in seguilo alla morte della 
consorte avvenuta sotto un bombardamento nel 
1944. Se la paternità spirituale ha allargato infi
nitamente l'orizzonte della sua vita, la patvrni
tà fioicu gli ha dalo la gioia di offriru al ~ignoro 
due figli che si sono fatti Gesuiti. 

Apostolo in carcere 

In una prigione del Sudan settentrionale si 
trova un cristiano di nome Longino. Questi Ra 
il catechismo a memoria e ha approfittato del 
tempo per catechizzare gli altri reclusi e fino 
adesso ha convertito oltre 600 compagni 

Un cattolico Presidente dell'E<Iuatore 

Per la prima volta dal 1895 la presidenza del
Ia Repubblica dell'Ecuador è stata assw1ta da 
un cattolico. n Paese che assassinò Garcìa Mo
reno in odio alla Fede ha ora come presidente 
Ponce· Enriquez, un cattolico di 44 anni padre di 
·s figli. 

In volo verso il Convento 

Per vestire l'abito dei Missionari Clarettiani 
è volato da Bogotà a Roma S. E. il dott. Luigi 
Andrade, una delle personalità politiche più in 
vista nella Colombia. Il novizio, che ormai ha 
63 anni, è stato Primo Minblro Colombiano e 
Ambasciatore del suo Paese presso la Santa 
Sede. 

Una persona presente alla serata cara.tteristica della • festa della Madonna • delle 
nostre Missioni esprime qui squisitamente gli alti sensi che le invadono l'anima innanzi 
alle varie fasi della serata. 

La sera è se1·ena e nel cielo infinito b1·illano 

gli astri d'co·gento. 

Lungo H pendio che mena alla pieve vedo 

gente che va; io pure, pensosa, m'avvio. n tem

pio nd. accoglie festante ... sosto alla porta ... mia 

folla che opprime già stct. Uomini e donne con 

biurbi duuli occhioni ridenti passano svelti ... si 

~a. N ellct chiesa g1·emita un lento vocio sale 

a Dio, e fiammelle di vivida cem ardono into?·

no a Maria. Con leggiadm bellezza Ella accoglie 

la fulgida luce di fede: ogni fiamma è un cuore 

che JHtl]Jitct, un'ulma che pregn, un fa?ligo che 

~Jl<'r<l. Maria! Mnritt! 

It Padre, dolce 11isione di cielo, si leva pen

soso e solenne e canta con lieta m·monia: « O 

Regina dell'anima mia!J> La navata riecheggia 

gentile ... «Quanto è bello amMe Muria! » Mille 

sgum·di d' amo1·e si levano. al mistico trono e cure 

segrete si dicono a Lei. n popolo prono e com

mosso ascoltn anelante il vate divino. 

* * * 

Tintinnio di allegre campane tra inni e fe

stanti sospiri ... E' il Bimbo divino che va ... Sfila 

la folla commossa 
11 

cantando una diva canzone ... 

1>assa entusiasta la folla che invita a veglia1·e 

stt porte e veroni. E guizzano fuochi e scintille, 

canti e so?Tisi di cielo ... <<Siamo pazzi staseTa, 

o Maria!». 

Scmnpanìo di cam1>ane nella sera stellata ... 

scumpanio di cmn1><me destanti vite nwrenti.. .. 

scam1mn-io di campcme annnnziunti '!tna fede na-

scente ... 

E sfilano, sfilano, sfilano... gruvi e solenni... 

·fila inter'rninabili di esse1·i enanti, fisi neL vuoto 

del rnondo ... «Vita che va dove la porta l'onda». 

E il Pad1·e col popolo segna un pusso di fede 

ai rnillenni nei fasti di storia untica e 1·ecente. 

* * * 
E veggo ... l'aurora nei birnbi 1·identi... nei gio

vani la Pat1·ia gemente... e poi adulti dul pusso 

pesante, e poi vecchi canuti e t1·entanti. Ma tutti 

hanno in co1·e una fiamrna; tutti un gemito ar

dente; tutti una SJJCme fiore7>te. 

E sfilano le vie sahnodicmclo note di gww. e 

dolm·e ... 1Janno superbi e festanti con L'ansia di 

un giovane cm·e. Nella semta d'amaTe iL Pudre 

è ronda che scorta, il Pad1·e è lad1·o che gira, 

sorride, redime e confo?ia. Poi stmppa dal cuo1·e 

dell'uomo gli affanni e i t1-isti pensieri, poi bus

sa alle poTte del Cielo e dona L'omaggio a Muria. 

Ma ecco, in alto, in alto ... negli spazi lontani 

su nuvole d'oro la Vergine appare ... leggiadm e 

soave. Avanza stupenda e leggera, sco1·tata da 

angeli belli, e dalla candida rosa di stelle eterea 

e raggiante discende. 

Sull'arpa gemmata, tu, Padre, da zingaro stra

no, canti ttn messaggio divino e arcano ... «Gioia 

CD"n voi! E' sceso Dio sulla terra ... ». E nella dia

funa luce azzmnna Mm-ia si ferina e si china. 

Ci sc1·uta con occhi fulgenti, e nel cuoTe pro

fondo rinserra le perle. che cadon sul rnondo: 

Sotto l'osanna dei cieli Ella sfiom i pallidi visi 

e porta il dolo1·e. l'amore e lu gioia nel suo Pa

?·c~diso. 
Prof. GILIBERTI 
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DALLA " MISSIONE VOLANTE , 

A vvenimertti nella 

.Matrimonio 

Al primo sole quando gli uccelli formano il lo
ro nido, anche due giovani vite della zona della 
Riforma agraria, Lattughelle, hanno voluto for
mare il loro, in un ambiente campestre, al profu
mo dei primi fiori dei fossi. 

E' stato il primo matrimonio realizzato nella 
borgata dacchè cominciò la Riforma. E quindi 
grande novità e grande festa. 

Si radunò tutta la gioventù locale che accom
pagnò gli sposi, impeccabilmente vestiti, fino al
l'improvvisata Cappella di campagna, adornata 
con gusto

4 
squisitamente femminile, benchè sen

za arte alcuna, dalle amiche degli sposi, dove si 
svolse il rito religioso, in un clima caldamente 
devoto e dove il dinamico missionario redento
rista, benedisse il loro amore parlando loro e a 
tutti i convenuti della formazione cristiann del
la famiglia, fecondata dall'amore di Dio, con 
appropriati consigli per saper sopportare la cro
ce familiare nella laboriosa e tranquilla vita dei 
campi. 

Tra applausi, getto di fiori multicolori c di con
fetti, sfilarono giulivi gli spo:;i, circondati dallo 
affetto del pubblico, accorso numeroso da ogni 
casolare, sui visi del quale si leggeva la gioia 
per la pronta rinascita della vita nella morta 
Piana. 

n sussurro dei giovani pioppi che fiancheg-

La prima coppia di sposi: è festa per tutti gli 
usscgnaturi. 

94 

Piarta Sibari 

giano la strada e il cinguettio degli uccelli che 
cantano all'amore, in un batter d'occhio, si con
fuse colle note compassate dell'orchestra, i cui 
echi, portati sulle ali del vento primaverile, giun
sero ai più remoti angoli della borgata, confon
dendosi colle placide onde del mar Ionio, che 
accarezzano la spiaggia. 

Prima festa religiosa 

Giammai si vide tanto popolo accorrere nelle 
sere alle prediche che il missionario teneva in 
onore del santo protettore dci lavoratori S. Giu
seppe. 

In una rustica cappella, spirante semplicità e 
devozione, letteralmente piena di fiori e illumi
nata da molti lumini, il dolce e soave viso e sor
riso del Santo dominava il popolo c dove il mis
sionario alternava predica, istruzione c canti con 
grande soddisfazione dci piccoli che· cantavano 
senza :;lancarsi c dci grandi, desiderosi della 
parolu di Dio che ringiovanisce i cuori c illumi
na le menti. 

Tanto enlusia;;mu :;fociò nel giorno della fc:;la 
del primo di maggio, con Messa solenne, con di
scorso di occasione c la grandiosa processione. 

Si mosse tutto il popolo locale ed anche quel
lo delle borgate vicine per tributare al Santo, 
che ebbe. le mani callose e sudò sul lavoro, il 
loro attestato di devozione e di amore. 

Sulle spalle dei forti passò il Santo, dallo 
sguardo celestiale, a benedire i campi già in fio
ri e le case coloniche alle cui finestre pendevano 
serici e variopinti drappi mentre un coro di bim
bi, gettava a piene mani fiori al Santo e il popo
lo pregava, cantava, mentre sfilava la processio
ne, raccolta e devota, lungo la strada che sbocca 
alla Pineta, dove il Santo si licenziò dai suoi 
devoti, benedicendoli. 

Così si aperse la prima pagina religiosa nella 
zona della Riforma della Piana di Sibari. 

Primo assegnatario morto 

Non erano ancora spenti gli echi di festa che 
grida strazianti di donne e bimbi, lacerano l'aria, 
rompendo la pace dei campi. 

L'assegnatario Antonio Falbo decedeva nella 
sua giovane età lasciando ne-l pianto e forse an
che nella miseria la vedova con sette orfanclli, 
tutti funeiulli, s<.•nza alcun sostegno che quello 
<.Iella terra collivala a grano già in fiore. 

La prima bara che attraversa la Piana bonifi
cata: il lutto di una famiglia diventa lutto di 
ognuno. 

I funerali si svolsero a cielo aperto, all'ombra 
del crocifisso Signore che la P.O.A. donò con 
grnnde cuore a tutte le famiglie campagnuole 
affinchè prescnziasse a tutti gli avvenimenti ora 
allegri e ora tristi. 

Il missionario era lì a .condividere il dolore 
della famiglia in pianto cd asciugare le lacrime 
dci fanciulli oramai orfani per sempre. Cantò l~ 
santa Messa «presente cadavere)): ricordò le 
tremende lezioni della morte che inesorabil-: 
mente falcia la vita tanto nelle città popolose 
come nei campi quasi spopolati. 

Il defunto, sulle ossute spalle degli amici ter
rferi, ripassò per l'ultima volta, tra i campi fino 
alla Pineta, dove il missionario impartì l'ultima 
benedizione di rito, e dove gli amici gli detterq 
tra le lacrime l'ultimo addio. 

P. LUIGI FAIELLA Redentorista 

Devoti di S. ALFONSO 

·il 2 agosto 

è la festa del Santo 

è la vostra festa 

di lodi c preghiere. 

-
VITA\ DELLA\ BA\SiliCA\ 
Pellegrinaggi 

I Pulmanns e il movimento delle folle sulla 
piazza, ·nella Basilica dicono eloquentemente del
la vitalità del Santuario. 

Pertanto notiamo fra tanti, i seguenti pelle
grinaggi: 

Gruppo di Pellegrini di Torre del Greco gui
dati dal Preposito Cur. Mons. Stefano Pace. 

Pellegrinaggio delle Parrocchie S. Maria del 
Principio di Torre del Greco col Sac. D. Ma
glione. 

Pellegrinaggio di Torre del Greco di 30 per
sone. 

P{·ofessore Ani~llo Pignataro di Pagani con 
la sua scolaresca a scopo di istruzione. 

Gruppo di 150 persone da vari paesi. 
Prof. Salvatore Contaldo da Pagani con la sco

laresca a scopo didattico. 
Prof. Giov. Battista Ferraioli da Pagani con 

la scolaresca a scopo didattico. 
Suore di S. Anna coh Suor Biagina. 
Insegnanti Galdi Anna. Dell'Osso C., e Cerino 

Piergiovanna da Pagani cori le rispettive classi 
femminili a scopo didattico. 

Dott. Vittorio Tarantjni, P. Domenico Fipaldi
ni C.S.I., Avv. Daniele Perla da Napoli, Inse
gnante- Maria MoliterflO. Dr. Eugenio Gravagnuo
lo da Salerno, J. Jackson da London, Grazia 
Ferraioli da Bari. 

Non sono mancati gruppi iso~ati da Napoli, da 
Nocera Inferiore, da Maddaloni, da Amalfi, da 
S. Valentino Torio, da Atripalda, da Roma. 

Matrimoni 

Sulla tomba del Santo hanno iniziato la loro 
famiglia nella benedizione delle Nozze i giovani: 
Di Bernardo Gerardo di Ciro con Caso Angiola 
fu Antonio, Smaldone Emilio fu Antonio con 
Ferraioli Filomena di Andrea, Sole Ludovico di 
Ludovico con De Vivo Maria fu Giuseppe, Pi
$apia Gerardo di Pasquale còn D'Oro Barbara 
di Santo, Pascale Antonio fu CaJ,'Illine con Sole 
Maria di Ludovico, Santaniello Giuseppe di 

, . Francesco con Antonietta Tessitore di Alfonso. 

M es e di maggio e Prima C01nunione 

Tralasciamo altre . cronache religiose. accen
niamo solo al mese· mariano. 

Nella Basilica Alfonsiana il Mese della Madon
na si celebra sempre con solennità, anche se non 
predicato. E in tal modo la funzione vespertina, 
senza trascurar nulla, batte il record della bre
vità. 

Quest'anno però ha avuto una nuova fi:;ono
miu. Ogni sera dopo l'Ave Maria c la recita del 
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La schicru guiu e felice delle fanciulle, dopo Iu 
loro festa. 

S. Rosario si celebrava la Santa Messa, senza 
trascurare la breve meditazione secondo il meto
do del P. Muzzarelli. Al canto delle Litanie Lau
retane seguiva la benedizione eucaristica. 

Il Rettore P. Domenico Farfuglia al sabato e 
alla Domenica riserbava per sè una breve predi
ca di argomento mariano. 
· La Basilica ogni sera si gremiva di fedeli, che 

devotamente circondavano il trono della Ma
donna, che dominava, Madro e Regina, fru un 

J
lscino di luci e di fiori. 
Glovcdl, fc!Jtu dcii'A~;conk!lonc ~>i concludeva 
. ùolcls~lmo mu~o con l'utlo ttl t:onsuct·uz.ionu 

.et cuon u Marta. Il P. Bernardino Cusaburi 
precedentemente aveva te-nuto una predica e
sprtando ed infervorando i fedeli a questa ~on
sacrazione. 
l In questo medesimo giorno alcuni bambini 

~~ella s:uola catechis.tica della Basilica in nu
·mero dt trentadue, st sono accostati alla Prima 
Comunione. Alle ore otto, fra lo scampanio del
le campane e le note dell'organo plurifonico, a 

cui sedeva il M0 P. Giovanni Di Martino, i fan
ciulli bianco-vestiti entravano in Basilica can
tando: «O che giorno beato ... ». 

Li accompagnavano all'Altare, oltre i nume
rosi parenti, le ·ottime nostre catechiste, che. 
con abnegazione ed amore, li hanno preparati 
al felice incontro con Gesù. Ha celebrato la S. 
Messa il P. Antonio Litta, che alla Comunione 
ha rivolto loro bellissime parole, intonate alla 
ora, alla circostanza ed all'età. 

Dopo la Comunione i Fanciulli si sono consa
crati al Cuore Immacolato di Maria, ascriven
dosi all'Arciconfraternila della Madonna del 
Perepetuo Soccorso e di S. Alfonso, indossan
done la Medaglia e ponendo i loro nomi nel 
cuore di oro che sta ai piedi della Madonna. 

Nelle campagne 

Non possiamo non segnalare il lavoro aposto
lico dei due Padri: D. Paolo Pietrafesa e D. An
tonio Muccino, junior, che, con singolare abne-

. gazione, ogni sern, dopo una giornata di studi 
e di lezioni, raggiungevano le due contrade al
la periferia della Città, dove con la celebrazio
ne della S. Messa e la funzione del mese ma
riano, assistivano ed incoraggiavano quei fede
li, animandoli ad una maggiore devozione verso 
la Madonna. 

E la buona popolazione di F'atima e di S. 
Antonio Orto Loreto, ogni sera, superando ogni 
difficoltà, hnuno corrisposto ulla voce c ullo 
zelo ùui Pudl"i, eh~: hunno proclll'lllo loro tunlo 
bullo ~;~plrltuult•. . 

Nell'ultimo giomo del 111csu di wugglo twllu 
Chiesetta di S. Antonio Orto Loreto i ragazzi 
delle scuole, preparati dal P. Pietrafesa, hanno 
fatto il loro precetto pasquale, coadiuvato dal 
giovane Padre Alfonso Cota, che ha celebrato 
la S. Messa ed ha rivolto ai comunicandi fer
vorose parole. 

La medesima funzione si è ripetuta in gior
no diffe-rente anche alla Chiesetta della Madon
na di Fatima. (B.C.) 

P. GIULIANO GENNARO O.F.M.: Lo spirito di Cristo. 
Roma 1957, pp. X-140. . 

E' uno studio sintetico, seriamente documentato, sulla spiritualità di Gesù 
Cristo, la quale costituisce la struttura luminosa dell'ascesi cristiana di ogni 
tempo. 

L'autore con erudizione teologica e filosofica, condensata in 12 capitoli, 
s'industria di scoprire nelle finalità del tema «gli elementi che più si confanno 
a Cristo e alla creatura per il loro mutuo incontro sulla scala della santità e 
dell'amore beatificante»: Additiamo la trattazione, ricca d'insegnamenti salu
tari, con la speranza che queste pagine dal tono lirico facilitino l'accostamento 
della fragile e timida creatura a Cristo, esemplare e fonte d'ogni perfezione. 
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O l1'FERTE 

Amalfi: Castaldi Nunzia 100. 

Acena: Tortora Anna 100 

DEI 

Briatico: Collia Maria 100, Puncitore Anna 100. 

Camerota: D'Ambrosio Fiorentino 800 

Carpino: D'Addetta Ida 500. 

Giugliano: D'Ausilio Sonsiglia 500. 

Marina di Camerota: Del Gaudio Luigina 400. 

Montano Autilia: Galienta Mariangela 100. 

Nocera: Carmela e Domenico Pastore 400, Man-
zo Gennaro 200, Conzagno Antonietta 200, 
Clelia Pastore 500, Marcello Pastore 100, An
grisani Raffaele 50. 

Pellezzano: Puna Giovanna 200. 

Pagani: Baldi Anselmo 200. 

Pietrocatella: Cordone Donato 100. 

Portici: Sabia Lucia 300. 

Qual'to: De Vivo Luisa 500. 

Roma: Macchiavelli Rosa 500. 

Satriano: Vano Maria 800, Ranieri Pina 2600. 

Scala: Mani Maria 300. 

S. Pietro In Gmmmo: Broccolo Curio 50, 

S. t•lcta·o dl Montm·o Sutu.n·lcH·o:. Do Suntls Mu-
rlu :wo . 

Sunt'Ar:;enio: Coiro Luigi 200. 

S. Maria la Carità: Cannavacciuolo Palma 1000. 

S. Andrea Ionio: Betrò Peppino 200. 

S. Ferdinando: Ricco Alessio 200, Ricco Lucia 
110. 

S. Giorgio: Massimo Elvira 200. 

S. Angelo: Pavino Giuseppina 100. 

Torre Annunziata: Pastificio Iuser Salvatore 200. 

Torremaggiore: Pensate Carolina 500. 

Vallelonga: Ferùllo Domenico 350. 

Viço Gargano: Vitello Maria 500. 

Vietd sul Mare: Di Stasio Ciro 100, D'Arienzo 
erafino 100, Pastore omenico 100, Pastor.e Ma-
ria Rosaria 100. · 

Nocera: Pastore Domenico ed Edoardo 200 Vil-
lani Sofia 100. . ' 

Vietri: Vincenzo Pastore 100, Anna Maria Pa
store 100, D'Arienzo Lorenzo 100. 

Acerra: Canciello Luciano 1000, Buonincontro 
Anlonietlu 500. 

COOPERATORI 

A!!cadia: D'Alessandro Anna 100. 

Adria: Macconi Zemisa 300. 

Amalfi: Zel. De Stefano Orsolina 2000. 

Alessandria del Carretto: Camardella Annun-
ziata 200. 

Belcastro: Pessono Giuseppina 150, Gualtieri 
Rosa 200. 

Camerota: D'Ambrosia Ersilia 800. 

Carinaro: D'Amino Maria 200. 

Capri: Flavi Tina 200. 

Gioia Sannitica: Landino Michelina 200. 

Licusati: Forte Raffaella 300. 

Maddaloni: Vigliotta Anna 100, Venezia Rosa 
200. 

Melito di Napoli: Mista Margherita 100. 

Napoli: Napolitano Lina 100, De Carluccio Car
mela 300. 

Nocera Inferiore: Parlato Filomena di Antonio 
200, Parlato Alfonsino 300. Parlato Filomena 
di Domenico 

Pagani: Capone Sofia e Fiorina 200, Casilllo 
Francesco 2000. 

I>iett·acatelia: Mossa Lucia 100, De Jorio Anto
nio 100, Angiolello 'l'itina 200, Di loro Leon 
liSO. 

1•uruul: 'l'ortot·u Dollu Corto 'l'cresu 1000. 

Ucsina: Adalgiso Luisa 100, Bolzano Vincenzo 
100, Esposito Maddalena 300. 

Rotonda: Perrone Giuseppina. 

S. Marzano: Adinolfi Leonardo 200. 

S. Maria La Carità: Ruocco Lucia 150. 

S. Giorgio a Cremano: Nunzia Franco 500. 

Satriano di Lucania: Pascale Gelsomina 100. 

Sieti: Giannallone Angelina 100. 

Stilo: Tropiano Stella 200. 

Tolve: Ruscione Carmela 150, Cortese Rosa 200. 

Val!e 1 de~ la Lucania: Campanile Flora 300. 

Vico del Gargano: De Fino Lorenza 200. 

Vietri sul Mare: Di Stasio Ciro 100. 

Cooperatori. defunti: 

Esposito Raffaella 300, Cozzolino Fernanda 100 
Pierro Rosa 100, Oratore Aniello 100, Gemma: 
to Carmela 100, Bolzano Bartolomeo 100 Leone 
Maria 100, Raia Anna 100, Con·iale Romiida 100, 
Balzano Salvatore 100, Oratore Palmira 100, 


